
GIRO D'ITALIA VI 

Con Bugno e Chiappucci 
la gente ritrova il gusto 
delle accese rivalità 
che infiammano le passioni 
e le discussioni ai bar sport 
E i due, almeno a parole, 
promettono scintille in gara 

% 
Claudio 
Chiappucci 
sarà il rivale 
di Bugno nel 
Giro'91. Sotto, 
il vincitore 
della scorsa 
edizione, 
mentre innaffia 
di champagne . 
i tifosi 

a conclusione 
della corsa. 
In basso, il ci 
Alfredo Martini 

Voglia di lotta 
con i duellanti 
della strada 
Parte il 74° Giro d'Italia, tutti gli occhi puntati su Bu­
gno e Chiappucci. La gente spera che la loro rivalità 
rinnovi uno dei temi più suggestivi: il duello tra duo 
campioni. Chiappucci: «Bugno non mi ha mai aiuta­
to, al Tour ha fatto di tutto perché lo perdessi». Bu­
gno: «Quando corro non penso a Chiappucci. Ha di­
sputato un'ottima stagione: ma vincere un Giro non 
è come vincere il Giro dei Paesi Baschi». 

D A R I O C K C C A R K L L I 

• • Ma si, diciamolo: tutti gli 
occhi son puntati su di loro. 
Bugno e Chiappucci, Chiap­
pucci e Bugno. Ormai, anche 
comò assonanza, viene spon­
tanei} associarli, farli diventare 
una parola sola. Buon segno. 
Perché vuol dire che ormai so­
no entrati, anche come cop­
pia, nel cuore della gente. Che 
siano bravi non ci son dubbi: 
comi.' non c i son dubbi che 
cordialmente si detestino; ora, 
per legittimare delinitivamcnle 
questo binomio turbolento, 
aspettiamo che il nuovo Giro li 
consacri anche da questo pun­
to d i vista. Finora, infatti, la lo­
ro rivalità l 'hanno vissuta a 
compartimenti stagni, da lon­
tano: Bugno che trionla al Gi­
ro, Chiappucci che diventa il 
piccolo eroe del Tour. Prima 
uno. poi l'altro. Cosi quest'an­
no Bugno si é eclissato per tut­
ta la prima parte della stagio­
ne, mentre Chiappucci emer­
geva alla grande alla Sanremo 
e al Giro dei Paesi Baschi. 
Quando uno vince, l'altro si 
defila. Una sorta di rotazione 
che fino a questo momento ha 
impedito, sugli obiettivi impor­
tanti, una vera dichiarazione di 
guerra. 

La gente, quella che ama il 
ciclismo e i grandi eventi spor­
tivi, senza troppi sottintesi 
aspet a proprio che termini an­
che q jes to surrogato d i tregua. 
Come a dire: siete dei campio­
ni? Bene, signori, il momento 
della verità è arrivato. Ora c'è 
una corsa vera, cori montagne 

vere e cronometro vere Le 
schermaglie son finite. Salile 
sulla bicicletta e fate vedere 
quello che sapete lare. Prima 
di voi una nobile schiera di 
coppie burrascose hanno la­
sciato ^a loro impronta: ecco 
Girardengo e Binda, Batiali e 
Coppi. Gimondi o Adomi , Mo. 
ser e Saronnì. Una lista di ante' 
nati del ciclismo che hanno 
nutrito la loro rivalità a colpi di 
clava. Dopo, magari, arrivava, 
no anche le parole. Ma erano 
suoni smorzati, una innocua 
appendice. Solo Moser e Sa-
ronni, ormai in piena era tele­
visiva, hanno allungato verbal­
mente il loro duello oltre l'arri­
vo. In piratica, con grande sol­
lucchero dei loro tifosi, i due 
percorrevano un giro in più. 
Un giro di slottò, battute ai ve­
triolo, allusioni maligne, im­
precazioni a piena voce e altre 
cattiverie. Un canp ionar io di 
antisportività che in fondo, con 
buona pace di -nonsieur De 
Coubersin, e la vera essenza 
del lo sport. 

Ma lasciamo da parte la gal­
leria degli antenati. Roba vec­
chia, foto ingiallite, troppa pol­
vere come in soffitta. Ora c'è il 
74" Giro d'Italia, e finalmente 
non sentiamo il bisogno di ri­
correre agli album dei ricordi. 
Le strade s'impennano come 
ai bei tempi d i Cima Coppi, gli 
italiani partono in pole posi-
tion, la rivalità son pronte a 
scoppiare. Gianni Bugno. 27 
anni, dominatore assoluto del 
Giro dell 'anno scorso, è il pri­

mo degli osservati speciali. Do­
po una stagione alla Eddy 
Merckx. e un inverro di grandi 
festeggiamenti, e ripartito in 
sordina. Una primavera grigia, 
senza mai un'impennata. Col­
pa eli un'influenza e di una ca­
duta, dice il capitano della Ca­
lori de. Frasi dette, comunque, 
senza troppa convinzione. Bu­
gno infatti quest'anno ha deci­
so di cambiare strategia. «SI. 
non posso correre come l'an­
no scorso. A parte sarò molto 
più controllato, devo anche 
cercare di non sprecare troppe 
energie. Da me la gente vuole 
una riconferma al Giro e la ma­
glia gialla al Tour de Franco. 
Non posso disperdermi in mil­
le gare e garette. Qualcuno 
può anche essere deluso per il 
mio inizio fiacco . ma io non 
posso farci niente. L'influenza 
mi ha costretto a rivedere i 
miei piani, lo comunque sono 
tranquillo-. Sul fattoche Bugno 
sia tranquillo non ci son dubbi. 
E chi l'ha mai visto alterato? 
Perfino all'ultima tappa, in 
mezzo a una fiumana di gente 
che lo acclamava come il Ma-
radona dei bel tempi, Bugno 
se stava composto e serafi­
co..Gianni Bugno è cosi. Diffi­
cile strappargli una dichiara­
zione di guerra, un proclama, 
una frase ad effetto. Sempre 
calmo, anche quando dentro il 
cuore gli batic conte un mar­
tello. 

Tutt'altra tempra Claudio 
Chiappucci. La sua è una san­
ta barbara con la miccia sem­
pre pronta ad essere accesa. 
Nessun problema, con lui, a 
strappargli una dichiarazione 
ad elfelto. Ma non perchè sia 
uno spaccone, o un presun­
tuoso. No, semplicemente è 
uno che va dritto a. cuore del 
problema. È molto spontaneo, 
insomma, una virtù che in 
molti casi può diventare un di­
fetto. Argenlin. per esempio, lo 
vede con il fumo negli occhi. E 
mol'.i altri, nel plotone, ben po­
che volte hanno mosso un dito 

per aiutarlo. E Bugno? 
«No. direi proprio di no. An­

zi, l 'anno scorso al Tour si è 
ben guardato dal darmi una 
mano. Semmai ha fatto il con­
trario. Probabilmente per una 
questione di popolarità. Dopo 
quel Tour sono diventato perfi­
no più famoso di lui. Mi sono 
arrivate, e continuano ad arri­
vare, un sacco di lettere dalla 
Francia che mi incitano a con­
tinuare cosi». 

Ma la rivalità c'è davvero o la 
stiamo inventando noi? 

•Nessuno dei due ha cercato 
lo scontro, però siamo diversi 
davvero. A Bugno non è anda­
to giù che lo attaccassi al Giro. 
Poi al Tour mi ha subito resti­
tuito il favore. Bugno è uno che 
va valere il suo potere, il suo 
prestigio, in corsa e fuori, lo so­
no diverso. Vado d'accordo 
con tutti, non pestatemi i piedi, 
però...». Ecco, Chiappucci è 
davvero lo specchio di se stes­
so. Il successo, i soldi, la popo­
larità, non l'hanno assoluta­
mente cambiato. Parla con tut­
ti: tifosi, medici, amici, giorna­
listi. Ha anche preso un telefo­
nino, per poter rispondere a 
lutti quando non è a casa. In­
sieme a Rita, la sua fidanzata, 
risponde personalmente a tutti 
quelli che gli scrivono. Poi è un 
testardo, ma nel senso buono. 
Si allena sempre: anche d' in­
verno, quando gli altri nascon­
dono la bici in garage. Non è 
certo un talento naturale come 
Bugno, ma come una formi-
china a due ruote è cresciuto a 
poco a poco. Da gregario a 
campione: una metamorfosi 
costante ma inesorabile. Piace 
alla gente perché corre come 
parla e parla come corre. Si 
espone troppo, e qualche volta 
si fa male. Lui risponde: -Chi 
non risica non rosica. Alla San­
remo, per esempio, ho rischia­
to. Potevo starmene più nasco­
sto, ma non avrei mai vinto a 
quel modo. No, io devo la­
sciarmi guidare dall'istinto, 
non dare retta a nessuno», 

Bel disegno in una cornice come al solito di lusso 
Allredo Martini, et della nazionale professionisti su 
strada, presenta per il nostro giornale il percorso del 
74" Giro d'Italia. Martini è il commissario tecnico 
«vincente» della storia del ciclismo azzurro: alla gui­
da dei ciclisti italiani dal 1975, ha, infatti, vinto il 
mondiale con Moser, Saronni, Argentili e Fondrie.st. 
«Quello del Giro è un percorso ben congegnato an­
che se l'inizio è facile». 

A U P R I O O M A R T I N I 

• • Bisogna riconoscere 
che il settantaquattresirno Gi­
ro d'I tal ia annuncia un per­
corso ben congegnato. Per 
esempio il fatto che nella pri­
ma parte del la corsa non ci 
siano grandi salite mi pare 
una scelta positiva, fermo re­
stando che le fasi d'avvio 
comprendono alcune prove 
interessanti. Nella quarta 
giornata c i sarà da scalare la 
co l l ina d i Picco S. Angelo, 
una salita non durissima, ma 

che ripetuta |)er ben c inque 
volte nel tratto f inale dovreb­
be dividere in più parti il 
g ruppo. Penso propr io che 
sul traguardo di Sorrento non 
saranno in mol t i a conten­
dersi la vittoria e la maglia ro­
sa. Penso anche che ch i avrà 
la megl io sulla «costiera» non 
sarà uno qualunque. Penso 
di assistere ad attacchi consi­
stenti, vuoi per la natura de l 
terreno, vuoi per scoprire le 

cond iz ion i degli avversari. 
Meno selettiva, ma da non 

sottovalutare, la tappa di 
Scanno. Certamente impe­
gnativa la gara che porterà a 
Rieti, gara co l Termin i l lo nel­
le vicinanze dell 'arr ivo. Dalla 
città che fu d i Adol fo Leoni e 
attraverso le tappe d i Città d i 
Castello, Prato e Felino po­
t remmo ricavare episodi d i 
una certa importanza. Il tutto 
in attesa del la c ronomet ro d i 
Langirano. lunga 43 chi lo­
metri. Nel c ic l ismo di oggi le 
cavalcate contro il tempo 
possono provocare differen­
ze superiori a quelle che si ri­
scontrano nelle lappe di me­
dia montagna. Inoltre le cro­
no individual i met tono quasi 
sempre in evidenza la vera 
condiz ione dell 'atleta. 

Dalla Pianura Padana alle 
grandi montagne. Il traguar­
d o d i Monviso, situato a 2020 
metri d i alt i tudine, verrà rag­

giunto d o p o 19 chi lometr i d i 
salita che avrà una pendenza 
media del 7,75 per cento. 
Qui i corr idor i del le alte slere 
potrebbero risparmiare parte 
delle loro energie sapendo 
che l ' indomani dovranno ve­
dersela con un'altra conc lu­
sione in quota, quel la de l Se­
striere, salita da superare due 
volte, un impegno che lasce­
rà segni profondi nel foglio 
dei valori assoluti. E due gior­
ni d o p o il diff ici l issimo Morti-
rolo nel viaggio che porterà 
ai 1181 metri del l 'Apr ica. 
Tappa breve di alta monta­
gna, tappa mol to insidiosa. E 
cont inuando ancora salila 
per altre due giornate, anco­
ra due arrivi in altura, quel lo 
d i Selva d i Valgardena. in 
una prova comprendente il 
Passo del lo Stelvio e quel lo 
del Pordoi. Scalatori al l 'ope­
ra, qu ind i . Nel conlesto del 
tappone do lomi t ico il Pordoi 

verrà superato due volte e i 
distacchi saranno sicura­
mente pesanti, ma chissà se 
a questo pun to il Giro avrà 
scoperto tutte le sue c a r e . 

Dopo il tappone avremo 
infatti la lunghissima crono­
metro da Brani a Casteggio, 
66 ch i lometr i a caval lo d i un 
tracciato col l inare, circa ot­
tanta minut i di corsa che po­
trebbero creare grossi fastidi 
a qualche e lemento d i alta 
classifica. E a sostegno del­
l ' importanza che avrà il tic 
tac del le lancette, credo che 
soltanto il mal tempo potreb­
be causare distacchi maggio­
ri di quel l i che si verif icheran­
no nelle c rono. T i rando le 
somme, met tendo insieme i 
vari r ichiami del Giro ' 9 1 , so­
no convinto che assisteremo 
ad una compet iz ione appas­
sionante anche perché & cre­
sciuto notevolmente lo spir i­
to agonistico. 

L'albo d'oro 
dalla A alla Z 
Alfredo b inda. Fausto Coppi e Eddy Merckx sono i p lur i -
vincitori del Giro d'Ital ia con c inque tr ionfi c iascuno. 
Questo il l ibro d 'oro del la corsa pe- la maglia rosa, le lun­
ghezze chi lometr iche e le medie orarie Da tener presen­
te che nel le pr ime c inque ediz ioni il Giro si è svolto con la 
formula del la classifica a punt i . 

1909 (km 2449 media 27.209) 
1 Ganna 89.48'18" 
2 Gaietti p.2 
SRossignoli p.15 
1910 (km 2997 madia 26,113) 
1 Gaietti 114.24'00" 
2 Pavesi p. 18 
3 Ganna p. 23 
1911 (km 3530 madia 26,210) 
1 Gaietti 132.24'uO" 
2Rossignoli p. 8 
3Gerbi p. 34 
1912 (km 2439 madia 27,323) 
1 Squadra Atala 100.0257" 
2 Squadra Peugeot p. 10 
3 Squadra Gerbi p. 25 
1913 (km 2932 madia 26,379) 
lOr ian i ,. 111.98'57" 
2 Pavesi p. 6 
3 Azzini p. 11 
1914(km 3162 madia 23,347) 
1 Calzolari 135.15'56" 
2 Albini a l .57'26" 
3Lucotti a2.06'23" 
1919 (km 29S4 madia 26,444)) 
1 Girardenoo 112.5V.29" 
2Bel loni a50'56" 
3Buyesso a 1.05:32" 
1920 (km 2032 madia 25.639) 
1 Bel lor i 102.44'33" 
2Gremo a32'25" 
3Alavoine a 1.01'15" 
1921 (km 3107 madia 25,529) 
1 Brunero 120.34'29" 
2Belloni aVOO" 
3Aymo «2006" 
1922 (km 3095 madia 25,656) 
1 Brunero 119.4300" 
2Aymo «1220" 
3Enrlci a1.35'33" 
1923 (km 3202 madia 25,625) 
1 Girardengo 122,58'17" 
2Brunero a 37" 
3Aymo a10'25" 
1924 (km 3613 media 25,138) 
1 Enrici 143.43'37" 
2 Gay a58'21" 
3 Gabrielli a 1.5653" 
1925 (km 3520 media 25,600) 
1 Binda 137.3V13" 
2 Girardengo a4'58" 
3 Brunero) a22'38" 
1926 (km 3249 madia 25,1113) 
1 Brunero 137.55'59" 
2 Binda a l5 '38" 
3 Bresciani a54 '4 i " 
1927 (km 3758 media 25,840) 
1 Binda 144.15'35" 
2 Brunero a27'24" 
SNegrini a 3606" 
1928 (km 3044 madia 26,748) 
1 Binda 114.1519" 
2Paneera a19 ' l3 " 
3Aymo a27'25" 
1929 (km 2920 madia 27,2(12) 
1 Binda 107.1874" 
2 Piemontesi a 344" 
3Frascarelli a5'04" 
1930 (km 3097 media 26,878) 
1 Marchisio 11 £..1155" 
2 Giacobbe a 52" 
3 Grandi a6 '51" 
1931 (km 3012 media 29,332) 
ICamusso 102.40*6" 
2 Giacobbe a2'47" 
3 Marchisio a6'15" 
1932 (km 3235 media 30,594) 
1 Pesanti 105.42'41" 
2 Demuysère a 11 '09" 
3 Bertoni a12'27" 
1933 (km 3343 madia 30,043) 
1 Binda 111.0152" 
2 Demuysère a12'34" 
3 Piemontesi a16'31" 
1934 (km 3700 medi» 30,548) 
1 Guerra 121.17'17" 
2camusso a 5 i " 
3Cazzulani a4'i58" 
1935 (km 3577 media 31,368) 
1 Bergamaschi 113.22'36" 
2 Mariano a 307" 
3 Olmo a6'12" 
1936 (km 3756 media 31,279) 
1 Banali 120.12'30" 
2Dlmo a 2'33" 
3Canavesi a7'49" 
1937 (km 3840 madia 31,88 5) 
1 Banali 122.25'40" 
2Valetti a3'18" 
3 Mollo a17'38" 
1938 (km 3645 madia 33,277) 
1 Valerti 112.49'23" 
2Cecchi a3'47" 
3Canavesi a9'06" 
1939 (km 3011 media 34,150) 
1 Valerti 8 8 . 0 2 W 
2 Banali a2'59" 
3 Vicini a5'07" 
1940 (km 3574 madia 33,240) 
1 Coppi 107 31'tO" 
2 Mollo a 2'40" 
3Cottur a l l ' 4 5 " 
1946 (km 3039 madia 33,948) 
1 Banali 05 32'20" 
2 Coppi a 47" 
SOtelli a15'26" 
1947 (km 3843 media 33,153) 
1 Coppi 115.55 07" 
2 Banali a 143" 
3Bresci a6'!>8" 
1948 (km 4164 madia 33,116) 
1 Magni 124,51'!>2" 
2Cecchl a ' ]3" 
3Cot1ur a2'37" 
1949 (km 4088 media 32,565) 
1 Coppi 125.25'S9" 
2 Banali a23'37" 
3Cottur a 33 27" 
1950 (km 3981 madia 33,816) 
IKoblet 117.2803" 
2Bartal i e.5'12" 
3Martini a 8 " H " 
1951 (km 4153 media 34,217) 
1 Magni 121.31'37" 
2 V.Steenbergen a 1 '46" 
SKubter a2'36" 
1952 (km 3964 media 34,560) 
1 Coppi 114.36'«3" 
2 Magni a9" i8 " 
3Kubler a9'24" 
1953 (km 4035 media 34,019) 
1 Coppi a118.37':!6" 
2Koblet a l ' » " 
3Fornara a6'! i5" 
1954 (km 4337 madia 33,563) 
1 Clerici 129.13W" 

2Koblet a24 ' l0 " 
3 Assirelli a26'23" 
1955 (km 3871 media 33,552) 
1 Magni 108.56'13" 
2 Coppi a 12" 
3Nencim a4'07" 
1956 (km 3523 madia 34,677) 
1Gaul 10Ì.39'4G" 
2 Magni a3'36" 
3 Co ietto a 6'53" 
1957 (km 3926 media 37,488) 
1 Nencini 104.45'06" 
2Bosot a 19" 
3Bad in i a5'59" 
1958 (km 3841 media 36,274) 
1 Baldini 92.09'06" 
2Brankatt a4'17" 
3Gaul a607 " 
1959 (km 3657 media 35,909) 
1 Gaul 105.50'26" 
2Anquetil a6'12" 
3flonchini a6'16" 
1980 (km 3481 media 37,006) 
1 Anquetil 94.03'M" 
2Neic in i a 28" 
3Gaii l a3 '51" 
1961 (km 4004 media 35,934) 
1 Panbianco 111.25'28" 
2Anquetil a3'45" 
3Suarez a4'17" 
1962 (km 4180 madia 33,955) 
1 Balmanion 123.07'03" 
2Massignan a 57" 
3 Oeiilippl» a 402" 
1983 (km 4063 madia 34,774) 
1 Balmanion 116.5016" 
2 Adorni a2'24" 
3Zancana'o a3'15" 
1984 (km 4119 media 35,740) 
lAnquet i l 115.10'27" 
2Zil iol i a1'22" 
3 De Rosso a l ' 3 1 " 
198» (km 4151 media 34,270) 
1 Adorni 121.03'16" 
2Zil iol i a11'26" 
3 Gimondi a 12'49" 
1966 (km 3976 media 35,744) 
1 Motta 11.10'48" 
2Zil iol i a3'57" 
3 Anquetil a4'40" 
1967 (km 3572 media 35,339) 
1 Gimondi 1010534" 
2 Balmanion a 3 36" 
3 Anquetil a 440" 
1988 (km 3917 madia 36,031) 
1 Merckx 108.42'27" 
2 Adorni a5 '01" 
3 Gimondi a9'05" 
1969 (km 3850 media 36,053) 
1 Gimondi 106.47'03" 
2Michelotto a3'35" 
3 Ztlioli a4'48" 
1970 (km 3992 madia 36,518) 
1 Merckx 93.08'47" 
2Girnondi a3'14" 
3Vandenbossche a4'59" 
1971 (km 3567 madia 36,597) 
1 G. Petterson 97 24'03" 
2vanSpr ingel a2'34" 
3Coiombo a2'35" 
1972 (km 3725 media 36,120) 
1 Merckx 103 0404" 
2Fu«»nte a5'30" 
3Galdos a10'39" 
1973 (km 3746 madia 35,500) 
1 Merckx 106.54'41" 
2 Gimondi a7'43" 
SBalagl in a 10'29" 
1974 (km 3969 media 35,080) 
1 Merckx 113,08'13" 
2Baronchelli a 12" 
3 Gimondi a 33" 
1975 (km 3983 media 35,535) 
1 Bertoglio 111.31'24" 
2Galdos a 41 " 
3 Gimondi a6'18" 
1976 (km 41 SS media 34,633) 
1 Gimondi 119.56'15" 
2DeMuynck a 19" 
3 Bertoglio a 49" 
1977 (km 39S8 media 36,925) 
1 Pollentiei 106.27'16" 
2 Moser a2'32" 
3Baronchell i a 402" 
1978 (km 3629 madia 35,750) 
IDeMuynck 101.3122" 
2 Baronchelli a 59" 
3 Moser a2'19" 
1979 (km 3300 media 36.887) 
1 Saronni 89.29'18" 
2 Moser a2'09" 
3Johansson a5'13" 
1980 (km 4025 madia 35,897) 
IHinault 112.08'20" 
2Panizza a5'43" 
3Battaglin a 603 
1981 [km 3895 media 37,150) 
1 Bartaglin 104.50'46" 
2Prim a 38" 
3 Saronni a 50" 
1982 (km 4250 madia 36,447) 
IHinaul t 110.07'55" 
2Pnrn a2'35" 
SContini a2'47" 
1983 (km 3922 media 38,937) 
1 Saronni 100.45'30" 
2Vis«ntini a l ' 0 7 " 
3Fernandez a3'40" 
1984 (km 3808 media 38,622) 
1 Moser 98.32'20" 
2Fignon a 103" 
3Argentin a4'26" 
1985 (km 3998 media 37,893) 
IHinault 105.46'51" 
2 Moser a1'08" 
3 l emond a2'55" 
1986 (km 3858 madia 37,615) 
1 Visentin* 102.33'55" 
2 Saronni a 102" 
3 Moser a 214" 
1987 (km 3915 madia 37,045) 
I R o c i e 105.39'42" 
2 Miller a3'40" 
3Breukmk a4'17" 
1988 (km 3579 media 36,788) 
1 Hampsten 97.18'56" 
2Breukink a 143" 
3Zimmermann a2'45" 
1989 ( km 3418 media 36,552) 
1 Fignon 93.30'16" 
2Giupponi a l ' 1 5 " 
3 Hampsten a 246" 
1990 (km 3464 madia 37,556) 
1 Bugno 91.5V0B" 
2Mottet a 6 33" 
3Giovannotti a9 '01" 
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